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Quando mamma non mi riconosce più
Il familiare che accudisce un malato affetto da una qualsiasi demenza è sottoposto ad un carico pratico ed
emotivo talmente pensante da venire comunemente descritto come: la seconda vittima della malattia stessa!

Il 19 settembre 2017 è stata ricordata la
24 esima giornata mondiale dell’Alzhei-
meir.

Gli specialisti della geriatria, sostengono
che accanto ai progressi interpretativi delle
ipotesi sulle cause scatenanti le demenze e
le relative e possibili cure, si lascia molto
spazio alla realizzazione di psicoterapie
riabilitative, sempre più mirate ad esercita-
re le funzioni mentali, che si possono atti-
vare, modificandone le connessioni, in altre
aree neurologicamente non compromesse
dalla patologia.

Si è parlato di palestre di vita e di palestre
della mente dove le funzioni cognitive di
memoria visiva ed uditiva, possono essere
stimolate a compensare le capacità cogniti-
ve, in altre aree ancora sane del cervello e dunque creare nuo-
ve possibilità di ripristino funzionale alle patologie neurode-
generative. Nel mondo ci sono 17 milioni di persone che sof-
frono di demenza e questo numero è destinato a salire, a cau-
sa dell’invecchiamento della popolazione, a 131 milioni
entro il 2050.

In Italia sono circa un milione! In Piemonte sono 80 mila le
persone affette da demenza di cui il 60% di Alzheimer. Tra le
patologie che hanno come comune denominatore la demenza
segnaliamo: Malattia di Alzheimer, Demenza fronto-tempo-
rale, Malattia di Pick, Afasia primaria progressive, Demen-
za semantica, Malattia a corpi di Lewy e ancora la Malattia
di Parkinson, Corea di Huntington. Malattia di Hallervor-
den-Spatz, ecc.

Il familiare che accudisce un malato neurologico affetto da
una qualsiasi demenza è sottoposto ad un carico pratico ed
emotivo talmente pesante da venire comunemente descritto
come: la seconda vittima della malattia stessa!

La prima operazione da compiere nel percorso grave della
demenza è quello di collaborare con il medico di famiglia e
la rete specialistica per modificare l’ambiente di casa. E ne-
cessario trasformare la casa in un luogo adeguato e sicuro,
perché è senza dubbio un aiuto per ridurre lo stress sia della
persona affetta da demenza sia di chi si prende cura del mala-

to, il caregiver (badante) ed i suoi familiari.
Occorre predisporre, modificare, eliminare elementi di ar-

redo e di uso comune che possano essere di intralcio o di ul-
teriore pericolo per i movimenti del malato.

Non abbiamo invece voluto di proposito quantificare il
tempo che è necessario dedicare ai familiari e al caregiver (e
cioè alla persona – in genere un congiunto – che assume il
ruolo di tramite fra il paziente ed i curanti) in particolare per-
ché difficilmente si ha un tempo standard per tutte le infor-
mazioni, i consigli, il supporto psicologico che vengono dati
quotidianamente: ogni familiare ha le sue particolarità, con
capacità, sentimenti e risorse diverse; ogni giorno della ma-
lattia può essere diverso; le necessità del paziente e del fami-
liare stesso possono cambiare.

Ecco sintetizzate quelle che chiamiamo comunemente
strategie assistenziali condivise e attuate con la collaborazio-
ne del medico di famiglia e della rete di assistenza da attivare
insieme.

– Il familiare che svolge il ruolo di caregiver (badante) ha
bisogno di cicli di sostegno psicologico perché è la persona
che ha un ruolo importantissimo: infatti dal suo equilibrio
psico-fisico e affettivo dipendono la sorte del malato e le
scelte che si compiono al riguardo;

– Nel dialogo che tra il medico ed il familiare che si fa cari-
co del congiunto sono importanti le informazioni su evolu-
zione e prognosi della malattia è importante che i familiari
abbiano un’esatta conoscenza circa l’evoluzione della malat-
tia per evitare che si creino false aspettative;

– Supporto psicologico alla famiglia: lo stress, la fatica, il
dolore conducono i familiari, se lasciati soli, ad una situazio-
ne senza via d’uscita;

– Consigli pratici su come aiutare il paziente nelle varie fa-
si della malattia: occorre ricordare sempre che il paziente de-
mente non è un bambino; bisogna quindi potenziare e stimo-
lare finché è possibile le risorse del paziente, cercare attività
con possibilità di successo, quando è necessario, utilizzare
forme di comunicazione non verbali;

– Insegnamento di semplici pratiche assistenziali: alcuni
atti assistenziali se effettuati correttamente rendono più faci-
li i compiti dei familiari;

– Indicazioni per l’adattamento della casa: semplici accor-
gimenti rendono più sicura la deambulazione del paziente;
alcuni piccoli cambiamenti danno maggiore sicurezza;

– Aiuto nella richiesta di servizi sociali e di presidi sanitari:
assistenti domiciliari, invalidità, assegno di accompagna-
mento, i vari presidi per l’incontinenza, per la mobilizzazio-
ne, il letto ortopedico, materassi e cuscini antidecubito, i pa-
sti caldi al domicilio, ecc.;

– Ricorso a volontari: alcune persone aggregate al servizio
di ospedalizzazione a domicilio offrono alcune ore alla setti-
mana come supporto ai familiari;

– Interventi a favore dei familiari: ospedalizzazione a do-
micilio anche per i familiari dei pazienti dementi quando si
presentano problemi importanti di salute per loro.

Nel futuro più prossimo, oltre all’intervento clinico sul pa-
ziente, sarà sempre più necessario sensibilizzare politiche
sociali e sanitarie per formare e assistere il familiare o i fami-
liari che hanno in carico il paziente: purtroppo demente!

Angelo Musso psicologo

gli dico, mentre io preparo le
fasce per cambiare Gesù, tu
tieni il Bambino tra le braccia.
Un sorriso gli esplode in viso
e piange di gioia: lui, senza
doni, è il primo a ricevere il
Regalo dell’Altissimo.

Un altro segno. Forse an-
che per questo, adesso an-
ch’io sento gli angeli cantare
“Gloria a Dio nel più alto dei
cieli e pace in terra agli uo-
mini che egli ama”. Giusep-
pe mi guarda.

La sua mano destra stringe
forte la mia. Piangiamo. Sì,
piangiamo di gioia anche noi.

E dopo? Mi chiederà qual-
che lettore. Una maternità
mica facile la mia. Tutti e tre
scappiamo subito in Egitto, a
causa di Erode. Poi, tornia-
mo a Nazareth e lì rimedito a
tutte queste cose.

Quello che è successo do-
po, ve lo racconterò un’altra
volta. Per adesso, buon Nata-
le a tutti voi e alle vostre fa-
miglie.

P.S. – Cari amici, se questo
racconto vi è piaciuto, legge-
telo insieme ai vostri figli e
nipotini.

Alla fine, fate loro una ca-
rezza e dite a ciascuno:
“Maria, la mamma di Gesù,
è Ausiliatrice: vuole bene a
Lui come a te. Sì, proprio
come a te”.

DA UN’IDEA DI
LORENZO BORTOLIN

redazione.rivista@ausiliatrice.net

(tratto da
“Maria Ausiliatrice” rivista
della Basilica – n° 6/2017)

Quella notte a Betlemme
(segue da pag. 1)

Iniziative per persone di 65 anni
o più residenti a Mirafiori Sud

5 dicembre 2017 dalle 15.00 alle 17.00 in via Morandi
10/A: La composizione dei prodotti confezionati: con-
servanti, additivi, coloranti. A cura della dott.ssa Marina
Spanu, ASL Città di Torino. Partecipazione libera e gratuita.

6 dicembre 2017 dalle 10.00 alle 11.00: Visita guidata
al Museo di Antropologia Criminale “Cesare Lom-
broso”. Appuntamento alle ore 9.45 all’ingresso in via P.
Giuria 15. Contributo per la partecipazione: 4,00 euro a
persona. Iscrizione obbligatoria. Posti limitati.

11 dicembre 2017 dalle 15.00 alle 17.00 presso la Casa
nel Parco in via Panetti 1 angolo via Artom: Pomeriggio
al cinema con proiezione di un film scelto dai parteci-
panti. In collaborazione con la Biblioteca Civica Cesare
Pavese e il progetto MiraDOC. I pomeriggi al cinema si
tengono tutti i secondi lunedì del mese (salvo concomi-
tanza con le festività). Partecipazione libera e gratuita.

12 dicembre 2017 dalle 15.00 alle 17.00 in via Moran-
di 10/A: Come organizzare e pianificare una spesa e
un menu settimanale dei pasti. A cura della dott.ssa Eli-
sa Rosso, dietista, in collaborazione con gli operatori del-
l’ASL Città di Torino. Partecipazione libera e gratuita.

18 dicembre 2017 dalle 15.00 alle 17.00 presso la Casa
nel Parco in via Panetti 1 angolo via Artom: Anziani
d’Europa, d’Italia e del quartiere: le iniziative più in-
novative per soddisfare i bisogni delle persone di 65
anni o più. A cura della dott.ssa Giulia Maria Cavaletto e
della dott.ssa Tania Parisi, Università degli Studi di Tori-
no. Partecipazione libera e gratuita.

19 dicembre 2017 dalle 15.00 alle 18.00 in via Moran-
di 10/A: Festa di Natale con tombola premi e merenda.
Partecipazione libera e gratuita. Contributo di 1,00 euro
ogni due cartelle della tombola.

Tutti i lunedì e i venerdì (salvo concomitanza con le fe-
stività) dalle 9.30 alle 11.00 in strada Castello di Mirafiori
148/7 (davanti al Mausoleo della Bela Rosin): Gruppo di
cammino. Passeggiate in compagnia all’aria aperta al Par-
co Colonnetti e Parco del Sangone accompagnati da un
istruttore. A cura di UISP. Contributo richiesto per la parte-
cipazione: 5,00 euro a persona per 8 lezioni consecutive;
10,00 euro a persona per 16 lezioni consecutive. Iscrizione
obbligatoria.

Informazioni e iscrizioni: cellulare 331 3899523; e-
mail: essereanzianimirafiorisud@gmail.com

Don Gianmarco e gli Animatori
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Scuola materna Margherita di Mirafiori
La finalità della scuola è quella di promuovere la crescita integrale del bambino, con particolare
attenzione ai diversi livelli che la compongono: fisiologico, psicologico, sociale e spirituale

Fine della storia
Al via la ciclopista in Via Plava

Prosegue l’annosa vicenda
della costruzione della ciclo-
pista lungo il viale alberato
di via Plava. Tentiamo di fare
un po’ di chiarezza sulla vi-
cenda che contrappone resi-
denti e ciclo amatori.

UN PO’ DI STORIA

Nel tratto di Via Plava dal
numero 91 al numero 177
esiste da 50 anni un bel viale
alberato la cui parte centrale
è “da sempre” utilizzata co-
me parcheggio particolar-
mente dai residenti della via.
Da quando sono stati riaperti
gli ingressi Fiat la situazione
è precipitata tanto che il par-
cheggio selvaggio è diventa-
to una costante giornaliera.

Il seguente trasferimento di
oltre 1500-1800 dipendenti
Fiat ha peggiorato la situazio-
ne, tanto che tutte le vie del
quartiere sono state invase da
automobili, perfino nelle aree
condominiali con conseguen-
ti proteste e discussioni tra re-
sidenti e dipendenti.

A complicare questa situa-
zione è arrivata la notizia che
nella parte centrale sarebbe
stata creata una ciclopista,
proseguimento del tratto esi-
stente tra c.so Unione e via
Faccioli.

È stato subito chiaro ai resi-
denti che la nuova ciclopista
avrebbe sottratto parcheggi
ed incrementato il caos nella

viabilità in tutta la zona.
Ci sono stati incontri, as-

semblee, richieste a Comune e
Circoscrizione, non tanto per
chiedere che la pista non ve-
nisse costruita (anche!), ma
perché trovassero qualche so-
luzione in vista della ristruttu-
razione, tra cui il pieno utiliz-
zo dei parcheggi interni a Fiat,
l’incremento dei passaggi dei
bus che faciliterebbero l’ab-
bandono delle automobili. Al-
cune nuove opere tampone, ci
sono: tracciato aree parcheggi
su via Anselmetti, una rotonda
all’incrocio della stessa via
con via Plava ed un parcheg-
gio per 122 posti che da oltre
due anni è inutilizzato.

OGGI

La ditta che ha ricevuto
l’appalto per i lavori attende il
via libera dal comune, che a
sua volta non può darglielo se
non prende in carico il nuovo
parcheggio, perché l’ARPA
non ha dato il proprio benesta-
re dopo la bonifica dell’area
causa presunta od effettiva
presenza di piccole quantità di
amianto nel sottosuolo. Un gi-
ro vizioso insomma!

La Circoscrizione 2 nelle
persone della Presidente e
del Coordinatore della IV
commissione hanno inviato
all’assessore alle politiche
dell’ambiente del comune
due lettere per chiedere ag-

giornamenti sullo stato di
avanzamento lavori e per
chiedere di valutare la possi-
bilità di un percorso alterna-
tivo, della ciclopista, stante
le problematiche legate alla
carenza di parcheggi rispetto
alle effettive necessità (lu-
glio 2016). Non avendo avu-
to risposta alcuna ai solleciti
di valutazione (settembre e
novembre 2016 e luglio

Probabilmente molti di co-
loro che transitano frettolosa-
mente per strada Castello di
Mirafiori non si rendono con-
to di cosa sia quella struttura
che si presenta accanto alla
chiesa antica di San Barnaba.

Eppure in quei locali, a ri-
dosso dell’oratorio, batte il
cuore di una delle realtà più
importanti della parrocchia.
La Scuola dell’Infanzia pari-
taria Margherita di Mirafiori
è, infatti, una porzione della
comunità parrocchiale e vuo-
le offrire la sua proposta edu-
cativa alle famiglie, con uno
stile di servizio, apertura,
dialogo ed accoglienza.

Attenta alle sollecitazioni e
ai bisogni del territorio, desi-
dera essere aperta a coloro
che hanno diversa estrazione
sociale, culturale e religiosa,
purché rispettosi dei principi
su cui la nostra scuola si fon-

da. La finalità della nostra
scuola è quella di promuovere
la crescita integrale del bam-
bino, con particolare attenzio-
ne ai diversi livelli che la
compongono: fisiologico,
psicologico, sociale e spiri-
tuale; vuole fornire l’ambien-
te e gli strumenti educativi e
didattici necessari, affinché il
bambino possa crescere in
modo armonico e completo.

Anche sulla base delle Indi-
cazioni Nazionali per il Curri-
colo emanate dal MIUR nel
settembre 2012, il bambino è
posto al centro dell’azione
educativa in tutti i suoi aspet-
ti: cognitivi, affettivi, relazio-
nali, corporei, estetici, etici,
spirituali e religiosi. In questa
prospettiva, tutte le attività
sono programmate facendo
attenzione a nutrire tutti que-
sti aspetti e tenendo conto
delle capacità del bambino.

Pensiamo che il modo mi-
gliore di presentarsi, tuttavia,
sia quello di farvi conoscere
una nostra giornata tipo, de-
scrivendo ciò che si fa nella
nostra scuola.

Alla scuola dell’infanzia il
bambino, tolto il momento del
riposo pomeridiano, lavora in
continuazione. Lavora perché
pasticcia, disegna, colora, cor-
re, salta, parla, inventa, classi-
fica. Il tutto in un clima sim-
patico e allegro, come un gio-
co. A loro viene offerto un ma-
teriale così vario e studiato su
misura che non possono non
essere vivi e creativi, non pos-
sono non essere e non vivere
da bambini!

La parrocchia, inoltre, met-
te a disposizione della scuola
tutte le sue strutture.

Il salone polivalente, con il
suo grande schermo e video-
proiettore, capace di acco-
gliere tutti nelle grandi feste;
il salone dell’antico mona-
stero, perfetto per i rinfre-
schi, ma anche per le feste di
compleanno dei bambini e
delle loro famiglie. 

E poi i locali dell’oratorio
e il campo da calcio in erba,
con il grande gioco in legno,
dove correre e giocare, quan-
do il tempo permette di stare
insieme all’aperto.

La scuola dell’infanzia, è
bene saperlo, non ha “pro-
grammi” di studio come le al-
tre scuole, ma ha orientamen-
ti, indicazioni di attività edu-
cative. Pur non avendo pro-
grammi scolastici, il bambino
nella scuola dell’infanzia ap-
prende tantissime cose. Il bel-
lo è che apprende senza stu-
diare, ma giocando, osservan-
do, disegnando, parlando.
Apprende ad esempio a cono-

scere ed amare se stesso e il
mondo che lo circonda. Final-
mente, nella scuola, il bambi-
no apprende le operazioni
fondamentali della ragione:
confrontare, distinguere, ana-
lizzare, associare, paragona-
re, classificare… qui il bam-
bino impara a pensare.

Al termine delle attività
mattutine ci si prepara al
pranzo, momento che vuole
essere educativo e di condi-
visione; il servizio mensa
fresca viene fornito dalla cu-
cina interna alla Scuola ed
ogni cosa servita ai bambini
viene preparata in loco dalla
nostra cuoca. Al termine del
pasto, dopo un po’ di svago, i
bambini del primo anno ripo-
sano, mentre ai bambini del
secondo e terzo anno vengo-
no dedicati laboratori speci-
fici per la loro fascia di età.

In particolare, per i bambi-
ni dell’ultimo anno, molto
tempo ed attenzione viene
dedicato alla preparazione
alla scuola primaria con eser-
cizi specifici di pre-scrittura
e pre-calcolo.

Ulteriori attività, svolte in
orario scolastico, completa-
no l’offerta formativa della
scuola: inglese, educazione

motoria e laboratorio di mu-
sica.

Desideriamo essere una
scuola accogliente e capace
di offrire un servizio educati-
vo di qualità ai bambini e alle
loro famiglie: proprio per
questo, riteniamo importante
far crescere la collaborazio-
ne tra la scuola e le famiglie,
anche attraverso incontri di
carattere educativo e mo-
menti di confronto con l’au-
silio di vari esperti. È attivo
presso i locali della scuola
uno sportello di ascolto ri-
volto a coloro che vogliono
confrontarsi sulle problema-
tiche di tutti i giorni o sulle
fatiche dell’essere genitore. 

La collaborazione tra scuo-
la e famiglia, in ogni caso, è
necessaria per la conoscenza
del bambino e per concordare
strategie educative comuni.

Per scegliere la scuola è im-
portante che i genitori possa-
no vedere e toccare con mano
la nostra realtà: a questo pro-
posito, saremmo davvero con-
tenti di accogliervi, per farvi
conoscere la scuola, per ri-
spondere a curiosità e doman-
de, per conoscerci e condivi-
dere pensieri, desideri, pro-
spettive future. Vi aspettiamo!

poi patacche inutili e dannose.
Amate il Signore e fatevi tro-
vare da Lui! Egli mai vi di-
mentica e non vi lascia soli!
La sua Parola e l’Eucaristia
siano le ‘ali’ che vi permettono
di volare alto, verso traguardi
di vita giudicati impossibili”.

Attraverso le proposte e le
sfide pastorali che il Vescovo

ci consegna, penso che possa
risuonare per ognuno di noi,
a qualunque età, e per le no-
stre comunità la possibilità di
riscoprire come il Signore
abbia scelto di abitare la no-
stra vita, i nostri pensieri, le
nostre relazioni, il nostro
mondo, e lo abbia fatto per
offrirci tutta la Sua Vita… 

Allo stesso tempo, una let-
tera pastorale scritta ai giova-
ni non è per coltivare l’illu-
sione di un’eterna giovinezza,
ma per allenarci a quello
sguardo di meraviglia che sa
scoprire e accogliere chi si af-
faccia alla fede con la sua gio-
vinezza, così da consegnare
con fiducia il testimone per-
ché la Chiesa conservi sem-
pre il volto fresco della giovi-
nezza del Vangelo…

don Sandro Giraudo

Maestro dove abiti?
(segue da pag. 2)

(segue a pag. 8)
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NATALE 1

Anche quest’anno, Natale 2017 è vicino. Una bella festa.
Tutti ci vogliamo bene, tutti ci auguriamo reciprocamente
ogni bene. Ci auguriamo che Gesù Bambino abbia sempre un
occhio di riguardo verso coloro che hanno bisogno di Lui e
degli altri esseri mortali. Praticamente siamo tutti.

La Circoscrizione 2... ha bisogno dei suoi cittadini? Sem-
bra di no. Non li cerca e non pare che le interessino. Se poi
parliamo dei Cittadini della ex 10.

Questi ultimi hanno bisogno della presenza della Circo-
scrizione ex 10. Ma si accontenterebbero dei responsabili
della 2. I quali sono molto impegnati e non possono occupar-
si in pieno anche di Mirafiori Sud.

Di questa situazione bisogna sempre ringraziare soprattut-
to il Consiglio dell’allora 10^ che non ha tirato fuori le un-
ghie per evitare che venisse realizzato il sogno dell’allora
Giunta Comunale di raggiungere un bel risparmio di pubbli-
co denaro chiudendo l’ultima, la 10^ Mirafiori Sud. 

NATALE 2

ORA È NATALE, e non ci rimane che rivolgerci a Gesù
Bambino perché faccia sì che ottenga la grazia di un occhio
di attenzione dalla Circoscrizione per le strade da asfaltare,
le buche da chiudere, la pulizia del verde pubblico, vero pa-
trimonio del nostro quartiere da rivitalizzare.

Gli abitanti delle vie Roveda, Negarville, Quarello, chie-
dono la grazia di sapere se mai smetteranno l’apertura e la
chiusura dei mini cantieri che quasi con cadenza costante
vengono aperti poco dopo il semaforo all’incrocio tra le tre
vie sopracitate. Da alcuni anni, sempre nello stesso luogo si
riscontrano perdite (uscita di vapori o di acqua) o mal funzio-
namento delle condotte del teleriscaldamento e regolarmente

il luogo viene transennato, e poi scavato, controllato, ripara-
to e richiuso. Ed in quei giorni (settimane) i bus e le auto ven-
gono deviati su percorso alternativi con grave disagio per chi
va a scuola ed al lavoro.

Questo fatto non è di competenza della Circoscrizione, ma
dovrebbe esserlo l’interessamento della Giunta o del Presi-
dente verso gli Enti responsabili affinché si possa risolvere il
problema.

Malapenna

Segnalazioni allagamenti
su spazi pubblici circoscrizionali

Si invitano i Cittadini a segnalare tempestivamente allaga-
menti su spazi pubblici del territorio circoscrizionale causati
da caditoie ostruite, marciapiedi danneggiati, avvallamenti
del manto stradale. È possibile: – inviare una mail a seg-
nalazioni2@comune.torino.it indicando la tipologia di pro-
blema, il punto esatto della segnalazione (ad esempio, con
indirizzo e numero civico più prossimo) e un riferimento te-
lefonico (per eventuali approfondimenti); oppure – compi-
lare il modulo presente sulla pagina per le segnalazioni,
reclami e suggerimenti: http://www.comune.torino.it/
circ2/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4544

Chiusura del Mausoleo della Bela Rosin
dal 20 novembre 2017 al 10 marzo 2018

Per consentire interventi di manutenzione straordina-
ria, il Mausoleo della Bela Rosin di strada del Castello di
Mirafiori 148/7 rimarrà chiuso per circa 5 mesi. Si interverrà
su cupola, muro di cinta e sull’impianto di illuminazione sul
lastricato.

NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 2

2017) nel luglio di questo an-
no è stata indetta una assem-
blea in circoscrizione per
informare i cittadini della
possibilità di indire una con-
sultazione dove i cittadini
potessero esprimere il pro-
prio parere sull’indicazione
di preferenza di uno dei due
percorsi in alternativa. Ad ot-
tobre scorso la Circoscrizio-
ne ha informato con lettera
l’assessore al Verde Pubblico
del comune che avrebbe ini-
ziato le procedure per indire
la consultazione.

CONSULTAZIONE
Ai cittadini che Lunedì 20

novembre si sono presentati
per partecipare alla consulta-
zione è stato chiesto di espri-
mere il proprio parere sce-
gliendo una delle due alter-
native.

– Costruzione di una pista
ciclabile nella banchina di
via Plava tra via Faccioli e
via Anselmetti.

– Costruzione di una pista
ciclabile nelle vie Faccioli e
strada del Drosso.

La consultazione ha dato il
seguente responso: su 5556
residenti aventi diritto ad
esprimere il proprio parere si
sono presentati in 139 (che la
dice lunga sullo spirito di
partecipazione alla cosa pub-
blica).

Il primo quesito: la co-
struzione della pista in via
Plava come progetto, ha ot-
tenuto 76 preferenze, men-
tre il secondo quesito: va-
riante su via Faccioli e stra-
da del Drosso ha ottenuto
62 preferenze.

La Circoscrizione 2 infor-
merà l’assessore al Verde

Pubblico dell’esito della con-
sultazione che secondo pare-
re espresso dai residenti potrà
quindi far partire i lavori su
via Plava.

Speriamo che la pazienza
dei residenti di quella via
non venga messa a dura pro-
va a causa del congestiona-
mento della viabilità che ine-
vitabilmente si creerà. Tanto

a questo punto sarà inutile la-
mentarsi.

Al Comune, ed in particola-
re all’assessore preposto, co-
munque chiediamo con forza
di farsi carico, con azioni con-
crete, del problema parcheggi
nel quadrilatero di Mirafiori
Sud.

Il direttore
Lino Bagnato
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